
IL SANTUARIO1 - notizie storiche 
Il Santuario di Maria SS. delle Grazie e Consolazione di Belvedere Marittimo (CS), divenuto tale con 

decreto di Mons. Domenico Crusco, Vescovo della diocesi di San Marco Argentano-Scalea, datato 2 

luglio 2002, è stato sede della parrocchia intitolata ai Santi Giacomo e Nicola dal 24 giugno 1923 fino 

a settembre 1988. 

Sulle sue origini non abbiamo documenti diretti che ne attestano l’anno di fondazione, ma possediamo 

un documento che, indirettamente, fa risalire la sua costruzione a prima del XV secolo e precisamente 

a prima dell’anno 1446, anno in cui venne costruito il Monastero della SS. Annunziata dell’ordine dei 

padri Eremitani di Sant’Agostino. 

Il documento di cui parliamo è lo “Stato della Ven. Laical Congregazione dei Cinturati, sotto il Titolo della 

Beata Vergine Madre di Grazie e Consolazione“, redatta nel 1767 dal notaio Crispino D’Alessandro, oggi 

conservato nella sala del Museo Parrocchiale, che così si esprime: 

“Non vi ha dubbio essere la nostra Congregazione antichissima e fondata molti anni prima del Venerabile 

Monastero della SS. Annunziata dell’Ordine Eremitano di S. Agostino, di questa Città di Belvedere per 

quanto si ricava dalle memorie e scritture antiche della medesima, giacchè dopo il decorso di una lunga 

serie di anni e propriamente nel 1446 venne detto Convento eretto a canto a le fabbriche di essa 

Congrega, ...” 

e poi: 

“La suddetta Cappella di nostra Congregazione si trova già eretta e fondata dentro la Chiesa e Monastero 

dei R.P. Agostiniani di Belvedere, e propriamente a mano destra quando si entra in detta Chiesa per la 

porta maggiore...”.2 

La “Confraternita della Beata Vergine Madre di Grazie e Consolazione” fu fondata nel 1406, come si 

desume da “documenti autentici custoditi nel nostro Archivio...”, in quanto l’anno della sua fondazione 

è contenuto nelle regole originali, già all’epoca disperse. Le nuove regole furono compilate nel 1750, 

“ricavandole da scritture e libri della stessa Congregazione”, presentate al Re Carlo delle Due Sicilie e 

dallo stesso confermate, approvate e convalidate il 25 gennaio 1753.3 

“Il primo titolo della Congrega è di “S.Maria delle Grazie” e la sua sede è “l’Oratorio o Cappella” 

preesistente alla costruzione della Chiesa e del Monastero degli Agostiniani. Solo dopo la venuta di 

questi, i Congregati vengono incorporati nel Terz’Ordine agostiniano quali “Cinturati di S.Agostino” ed 

al Titolo della Confraternita di “S.Maria delle Grazie” viene aggiunto l’altro – ch’è proprio degli 

Agostiniani – “e Consolazione”.4 

Il culto della Madonna delle Grazie, la Chiesa, prima, e il Santuario, dopo, dunque, sono 

indissolubilmente legati alla predetta Confraternita. 

Dell’anno della fondazione e del primo intervento strutturale dell’edificio, se ne aveva traccia, fino agli 

anni '50, nella seguente iscrizione posta sulla porta di ingresso del convento: 

Hoc illustre ac praeclarum Coenobium 

Augustinensis Reipublicae fundatum fuit a 

Rdo. Patre frate Luca Scarlino neapolitano 

eiusdem ordinis anno Domini MCCCCXXXXVI, 

et post tot elapsis annis restauratum fuit 
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ad hanc meliorem formam sumptibus 

Infirmariae, 

Proc. et Pred. adm. Rdo. Patre 

Frate Iosepho M. Riccio a Belloviderio, 

adhuc vivente eius avunculo 

adm. Rdo. Padre Magistro 

Frate Thoma vice-prole absoluto 

Anno Dni. MDCLXXXII.5 

 

“Nel primo intervento fu realizzata la parte inferiore a livello della Cappella dell’Annunziata e della 

Cappella delle Grazie, preesistenti al Convento stesso”6 

Nell’intervento del 1682 la Chiesa venne ristrutturata e ampliata, sostanzialmente, alla forma attuale 

(tranne le modifiche strutturali e restauri di cui diremo più avanti) e dotata di una infermeria per i 

poveri.7 

Poco più di 50 anni prima, nel 1629, la SS. Annunziata del Convento di Sant'Agostino era stata dichiarata 

Patrona della città.8 

Nel 1690 circa la Chiesa si arricchì della statua della Madonna delle Grazie.9 

Nel 1703, su iniziativa dei padri agostiniani, la Confraternita delle Grazie venne autorizzata ad affiliarsi 

all’Arci-Confraternita dei Cinturati Agostiniani di Bologna, come documentato da una pergamena 

conservata nel Museo Parrocchiale.10 

Nel 1809 furono soppressi gli ordini religiosi e quindi anche il Convento degli agostiniani venne chiuso 

e fu adibito a carcere. Nove anni dopo, nel 1818, tutti i Conventi confiscati vennero ripristinati.11 

Nel 1864 venne rinnovato l’altare della Cappella della Madonna delle Grazie. 

Un ulteriore restauro della Chiesa avvenne nel 1866, così come riportato nell’iscrizione seguente posta 

nell’arco dell’altare maggiore: 

“Templum hoc restitutum fuit sumptibus hujus Venerabilis Confraternitis 

et cura Confratum Franc...ubino P. II Galoy-Rubino, 1866” 

Un altro restauro della Chiesa ci fu nel 1907 (come si legge in un'epigrafe su marmo posta all’interno 

del Santuario).12 

Con decreto del 24 dicembre 1925 papa Pio XI accolse la richiesta del Clero, della Confraternita delle 

Grazie, del sindaco della città e di tanti cittadini di Belvedere, e dispose che la statua venisse “incoronata 

della corona d’oro con rito solenne”.13 

La pratica di incoronare le immagini della Vergine Maria, con apposita liturgia predisposta per rendere 

l’evento ancora più solenne, risale al 1601 ma fu solo a partire dal 1631 che il Vaticano cominciò a 

stabilire, con apposito decreto, quali immagini possono essere degne di una cerimonia di 

incoronazione14 
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La statua della Madonna delle Grazie, con breve del 28 ottobre 1926, venne dichiarata Patrona della 

città15  16 

Successivamente “un decreto dell’8 giugno 1927 concede l’indulgenza plenaria a coloro che avessero 

visitato la Chiesa delle Grazie e adempiuto le norme prescritte.”17 

“Infine. con rito solennissimo del 19 gennaio 1931, il Vescovo diocesano Mons. Salvatore Scanu 

consacrava la Chiesa e Lei dedicata. Già prima, sua Santità Pio IX (1792-1878) ne aveva dichiarato 

“privilegiato” l’Altare e concesso indulgenze”.18 

Dopo il rifacimento della pavimentazione e l’aggiunta della navata ad arcate a destra di chi entra, nel 

1945 iniziarono i lavori di rifacimento della Cappella della Madonna delle Grazie.19 

Nel 1993 è stato ristrutturato il portico d’ingresso della Chiesa. 

Con decreto Vescovile di Mons. Domenico Crusco del 15 marzo 2002, la Chiesa della Madonna delle 

Grazie divenne “Santuario Diocesano con il titolo Maria SS. delle Grazie e Consolazione”.20 

Annotiamo, infine, che gli ultimi lavori di restauro del Santuario risalgono a febbraio del 2008. 

 

[Il legame tra il Santuario e il culto della Madonna delle Grazie è ben descritto e sintetizzato nel decreto che 

autorizza l’Incoronazione della statua del 24 dicembre 1925,21 riportato nelle due pubblicazioni dal titolo 

“Incoronazione di Maria SS. delle Grazie” del 1926 e “Nel 50° dell’Incoronazione della Madonna delle Grazie” del 

1976.] 
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